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LA PROVINCIA 
 
VALSUGANA, 

«Adesso si trovino le risorse» 

La Provincia, sul progetto della galleria per la VALSUGANA, c’entra eccome. 
Costantino Toniolo (FI), assessore provinciale alla viabilità, risponde ai consiglieri regionali 
Achille Variati e Giuseppe Berlato Sella (Pd), che rivendicavano il ruolo loro e 
dell’assessore regionale Renato Chisso (FI) nell’essere riusciti a far inserire la 
VALSUGANA (tratto Bassano-Pian dei Zocchi in nuova galleria) nelle opere prioritarie, e 
accusavano la Provincia di non avere alcun merito nella vicenda. «La Provincia di Vicenza 
- ribatte Toniolo - in tutta la vicenda finora evidenziata nei media altro non ha fatto che 
svolgere la funzione tipica del suo ruolo istituzionale».  
A cominciare dal 1999 quando ha promosso un protocollo di intesa con Anas, Regione, 
Comunità montana del Brenta e Comuni per studiare il tracciato in galleria, fino all’accordo 
di programma del 2003 tra Provincia, Anas e Regione che ha dato il via al progetto pagato 
da tutti e tre gli enti, che ora appunto attende il via libera dell’Anas. Insomma, le polemiche 
tra enti su “chi ha fatto cosa”, sottolinea Toniolo, non hanno senso.  
«Evidenzio come la realizzazione di ogni opera pubblica non possa prescindere da una 
condivisa progettazione preliminare che, tra l’altro, ne definisca i costi. Questo ha fatto la 
Provincia, ha condiviso con gli enti locali la impostazione progettuale e le soluzioni 
analizzate concretizzando una ipotesi realistica e, soprattutto, dotata di una analisi dei 
costi adeguata. Quindi nessuno vuole rivendicare alcunché ma solo precisare il rispetto 
dei compiti e ruoli».  
La Provincia ora, conclude Toniolo, «attende con impazienza i positivi risultati che 
l’efficace interessamento dei consiglieri regionali Berlato e Variati, sperandoli più 
concentrati nel perseguire gli obiettivi del reperimento delle risorse economiche che non 
nella rivendicazione di dubbie “paternità”, sicuramente otterrà». Ora bisogna che lo Stato 
stanzi i soldi per l’opera, che costa circa 450 milioni di euro. 

 
 


